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I lavori dell'assemblea cittadina del PCI alla Mostra d'Oltremare 

Intesa fra le forze politiche democratiche Non si fermerà la lotta 
Dopo l'incredibile comunicazione giudiziaria 

per uscire dalla grave crisi della città 
Ampia ed articolata relazione del compagno Geremicca — L'accordo programmatico è Tunica via per far fronte alla richiesta 
di massa di lavoro, case, igiene e giustizia sociale — Imminente la delibera per la linea « 1 » della metropolitana — Qualificata 
presenza di esponenti politici, sindacalisti e rappresentanti del mondo imprenditoriale — Oggi le conclusioni di Alinovi 

H PCI ripropone la linea 
dell'intesa fra le forze de
mocratiche e popolari, nel
la convinzione profondamen
te radicata che solo cosi sia 
possibile un rilancio del ruo
lo produttivo e civile di Na
poli. nella grave situazione 
di crisi economica e sociale 
della ci t tà e dell'intero paese. 

Questo il senso dell'assem
blea cittadina del PCI che 
si e aperta ien pomeriggio 
nella sala Caboto della Mo
stra d'Oltremare, gremita fi
no all'inverosimile da com
pagni, da cittadini, da espo
nenti delle forze politiche, 
sindacali e produttive napo
letane. Erano presenti fra 
gli altri — insieme a tutti i 
dirigenti provinciali del Par
tito e al sindaco Valenzi — 
i compagni Corace e Di Maio 
del PSI. il capogruppo con 
siliare della DC Forte, col 
consigliere Cirino Pomicino. 
il segretario provinciale del 
PSDI Picardi, il dottor Enzo 
Giustino, presidente della Ca
mera di Commercio, il dot
tor Gino Ceriani presidente 
dell'Unione industriali, l'in
gegner Della Morte presiden
te provinciale dell'Associazio
ne costruttori, l'ingegnere 
Rallo presidente regionale 
della stessa ACEN, l'ingegne
re De Luca in rappresentan
za dei giovani industriali, il 
professor Gnoli preside del
l'Orientale. il professor Mas
similla preside della facoltà 
di ingegneria, numerosissimi 
altri docenti universitari, in
tellettuali. esponenti politici. 

Erano presenti anche — ed 
è un altro segno dell'interes
se che suscitano oggi i comu
nisti napoletani — i rappre
sentanti di numerosi quoti
diani e periodici nazionali. 

L'assemblea ho avuto ini
zio con una relazione intro
duttiva del compagno Andrea 
Geremicca, segretario della 
federazione comunista napo
letana. E' s tata, la relazione 
di Geremicca, la riproposi
zione di quella che è la li
nea politica del Par t i to e, 
insieme, il frutto di uno sfor
zo notevole di rimeditazione 
critica sulla situazione di Na
poli, 

Una costante della relazio
ne di Geremicca può inoltre 
essere individuata nella con
cretezza della proposta poli
tica, nel tentativo di far com-

.ere allo stesso discorso sul-
itesa un salto di qualità 

tale da spostare più avanti 
il dibattito fra le forze poli
tiche democratiche. Geremic
ca ha iniziato definendo «una 
svolta storica nella vita di 
Napoli e del Mezzogiorno 
il voto del 15 giugno. La co
stituzione di giunte minori
tar ie al Comune e alla Pro
vincia di Napoli — ha det
to il segretario comunista — 
è stato un gesto di responsa
bilità democratica compiuto 
da PCI e PSI . pur nella con
vinzione che le drammatiche 
urgenze della situazione na
poletana non possono essere 
risolte da schieramenti mi
noritari . 

Di fronte alla Giunta Va-
lenzi l 'atteggiamento de ha 
oscillato tra spinte diverse: 
la sollecitazione di suggestio
ni particolaristiche e corpo
rative. l'accusa di immobili
smo o. al contrario, di fron
te alle realizzazioni o alle 
impostazioni programmatiche 
della Giunta, la rivendica
zione demagogica tipo "l'ave
vamo fatto o proposto pri
ma noi". 

Di fronte a questi atteggia
menti . noi non sceglieremo 
certo — ha detto Geremic

ca — la via dell'ammiccamen
to e dell'accordo sottobanco. 
Riproponendo la linea della 
intesa, in realtà, noi partia
mo dalla considerazione che 
l'accordo fra le forze demo 
cratiche è l'unica via per far 
fronte alla richiesta di mas
sa di lavoro, di case, di igie
ne, di giustizia sociale che 
è il dato più evidente della 
attuale situazione». 

Geremicca ha dato un giù-

Attivo ad Avvocata ore 19. 
attivo sezionale; Domani in 
Federazione ore 18.30 riunione 
del gruppo comunista alla 
provincia su Sicurezza so
ciale. 

• * * 
In Federazione ore 17 riu

nione dei comitati direttivi 
delle cellule ATAN in prepa
razione del festival naziona
le dell'Unità, con Cossu. 

dizio sostanzialmente positivo ! 
della crescita del movimento 
dei disoccupati (un fenome
no di ribellione di massa, ha ! 
detto, alla condizione tradì 
zionale di diseredati e di 
questuanti! ed è poi passato 
ad esaminare le proposte che 
i comunisti avanzano alle 
forze politiche e produttive 
per far fronte alla gravissi
ma crisi della città. 

E' necessario arrestare il 
processo continuo di depau
peramento del patrimonio 
produttivo napoletano e ar
rivare a una radicale inver-
sionue di tendenza che parta 
dalla riqualificazione del pre
esistente. Come protagonisti 

; dello sviluppo i comunisti col-
j locano, e non certo da oggi, 

al primo posto la classe opD 
raia. Ma vedono anche una 
collocazione nuova dei ceti 
economici produttivi, dall'ar
tigianato alla piccola e me
dia industria e ritengono che 
sia fondamentale il ruolo de
gli intellettuali, dei ricerca
tori. dei tecnici. 

Per il PCI l'impresa pri

vata può essere in questo 
momento una leva decisiva 
per le sviluppo del Mezzo
giorno. Occorre liberare que
ste energie, mettere alla pro
va la loro imprenditorialità. 

Geremicca ha poi ribadito 
che i problemi di Napoli van
no visti in una dimensione 
regionale, avendo quindi co
me obietxivo l'impiego pieno 
di tutte le risorse della re
gione, ed ha sottolineato con 
forza il ruolo delle istituzioni 
democratiche nella vertenza 
campana e meridionale. Nel 
programma che proponiamo 

I per Napoli — ha detto 3e-
I remicca — l'intreccio fra de

mocrazia e sviluppo è stret-
I tissimo, convinti come siamo 
I che la lotta delle masse sia 
i elemento essenziale per ga-
i rantire io stesso funziona

mento delle istituzioni demo 
i cratiche. 
ì Scendendo nel dettaglio del-
: la proposta comunista. Gè-
; remicca ha sottolineato l'e-
i siaenza di una rapida gestio-
• ne del piano regolatore, ac-
. compagnato a una sua veri

fica e aggiornamento. Ha 
detto che è necessaria una 
seria politica di infrastrut
ture e che sono possioili nel
l'immediato interventi orga
nici e complessivi nel centro 
urbano. 

Sulla questione de! centro 
direzionale Geremicca ha ri
badito che siamo contro le 
dimensioni faraoniche del 
progetto, e si è pronunziato 
per un drastico ridimensio
namento di tale struttura che 
deve essere comunque aper
ta alla regione con una rete 
di collegamenti attentamen
te studiati. Per quel che ri
guarda i trasporti, le pre
esistenze su ferro devono es
sere lo scheletro su cui s: 
innestano gli interventi suc
cessivi. anche qui con una 
visione regionale de! prò 
blenni. 

E' imminente — hn annun
ziato Geremicca — la delibe
ra di Giunta per la linea 1 
della metropolitana i cui la
vori dovranno essere affidati 
ad imprese locali consorzia 
te mentre la direzione dei 

lavori dovrebbe essere assi-
curata dalla metropolitana 
milanese. 

Altri punti toccati dal se
gretario comunista sono sta
ti quelli riguardanti il por
to e l'aeroporto, il superba-
cino. l'intervento dell'annona 
nella lotta al carovita, il pro
blema dell'istruzione e delle 
sedi universitarie (il PCI è 
contrario all'ulteriore proli
ferazione di sedi nel centro 
urbano ed è per la program
mazione regionale dell'inter
vento) quelli della sanità e 
dell'igiene. Si t rat ta di argo
menti che saranno poi più 
ampiamente sviluppati nei 
vari interventi. 

Subito dopo l'introduzione di 
Geremicca si è aperto il di-" 
battito che è continuato fino 
a sera inoltrata e sul quale 
riferiremo domani. 

I lavori dell'assemblea con
tinueranno per tutta la gior
nata di osrgi. 

Concluderà il compagno 
Abdon Alinovi della Direzio
ne de! partito. 

air abusivismo edilizio 
Un documento della commissione giustizia del PCI 
sulla vicenda che vede indiziati di reato gli ammini
stratori comunali anziché lo speculatore Sagliocco 

Per dimostrarlo cominciano col Banco di Napoli 

I posti per i disoccupati 
esistono dicono i bancari 

Ieri mattina hanno manifestato davanti alla sede dell'istituto 
dì credito — In agitazione carenatori, sabbiatori e telefonici 

Non arrivano i soldi dal ministero 

Per gli appalti comunali 
protesta dal prefetto 

Un migliaio di lavoratori 
bancari in lotta per il con
trat to e di disoccupati dei 

comitati organizzati hanno da
to vita ieri mattina, fra le 
8.30 e le 11 ad una forte 
manifestazione in via Roma 
davanti all'edificio del Banco 
di Napoli. 

La manifestazione mirava a 
sollecitare l'istituto di credi-

prat tut to in presenza della ne
cessità di assumere persona
le ausiliario. 

Una delegazione si è incon
trata ccn i responsabili della 
direzione del Banco solleci
tando un diverso orientamen
to sul modo di fare le assun
zioni e ricevendone l'assicu
razione che circa un centi
naio di posti di ausiliario sa-

to ad assumere un ruolo pò- l ranno assegnati ai disoccu-
sitivo nei confronti del pro
blema dell'occupazione so-

p.er 
h n t 

Riprende 
l'attività 

il Consiglio 
provinciale 

lari il prefetto di Napoli, 
Conti, ha notificato al com
missario prefettizio alla pro
vincia D'Adamo, la senten
za con la quale la quinta se
zione del Consiglio di Stato. 
contro la decisione del tribu
nale amministrativo regiona
le, ha decretato che la con
troversia insorta per pretese 
irregolarità tra il socialista 
Ariola e il consigliere pro
vinciale Felice Capone (an
ch'agli socialista), non com
porta la sospensione dell'at
tività democratica del Con
siglio. 

Per questo il Consiglio ri
torna nel pieno delle sue fun
zioni e cosi pure la giunta. 

Ieri stesso, infatti , vi è 
stato il passaggio delle con
segne tra il commissario 
D'Adamo e il presidente del
l'Amministrazione provincia
le Jacono. 

pati organizzati in base alle 
i graduatorie depositate in pre-
j fettura. 
j Nella matt inata altri due

mila disoccupati hanno mani-
I festato all'ufficio del Lavo-
I ro. p r e g i a n d o fino a mez-
! zogiorno alcuni locali dove è 
- stato sospeso il lavoro. Più 
i tardi i disoccupati 
I spostati portando lo loro pro-
i testa al nuovo complesso del-
j l'Ospedale Pellegrini che è in 
i costruzione a via Filippo Bri-
j ganti. 
; In agitazione carenatori e 

sabbiatori ne! porto. Circa 
130 carenatori. picchettini e 
sabbiatori che eseguono la
vori agli scafi delle navi in 
riparazione sono in agitazio
ne. Infatti sono s ta te inter-

j rotte le trattative presso il 
consorzio del porto avviate 

i per regolamentare le presta-
I zioni d'opera di questi Iavo-
j latori. La sospensione delle 
I discussioni si è resa inevita

bile di fronte al netto rifiuto 

Per le stravaganze 

del direttore 

Arriverà 
un ispettore 
alla « Toti » 
di Ponticelli 

Il direttore della scuola ele
mentare « Enrico Toti » 
di Ponticelli ha denunciato il 

si sono ! presidente e un componente 
' del consiglio di circolo per-
I che lo avevano invitato « a 
I mettere il consiglio nelle mi

gliori condizioni di serenità 
per una civile e proficua di
scussione ». 

In pratica il direttore, con 
un atteggiamento « violen
to aggressivo, autoritario, pro
vocatorio e non corretto », si 
legge nel verbale della riu
nione. aveva creato « un'at-
mostera di tensione e di esa-
gitazione in tutti i consiglie
ri <>. Tutto è accaduto per
line in apertura dei lavori 
il presidente aveva chiesto 
di invertire l'ordine del gior
no e di spostare al primo 

Alcune centinaia di lavo 
ratori delle imprese che ese
guono lavori per conto del 
Comune hanno protestato 
ieri perchè le ditte non han
no ricevuto gli acconti fìssa
ti e quindi non hanno paga 
to i salari. 

Con una quarantina di au
tomezzi si sono fermati pri
ma a piazza Municipio dove 
una folta delegazione è sta
ta ricevuta dall'assessore So
dano. in rappresentanza del 
sindaco impegnato a Roma. 
Successivamente il corteo di 
lavoratori e degli impresari 
ha raggiunto piazza Plebi 
scito. Qui. mentre una dele 
gazione chiedeva di essere 
ricevuta in prefettura, si è 
creato qualche trambusto e 
un agente, chiaramente sprov
veduto. ha lasciato partire 
un candelotto lacrimogeno. 

Ci sono stali momenti di 
panico, poi la gente ha co 
minciato a tumultuare e la 
polizia ha caricato. Due la
voratori contusi si sono fat
ti medicare ai Pellegrini. 
Sono Antonio D'Alessio e 
Prospero Di Bonito. Poco 
dopo la calma è stata rista
bilita e mezz'ora più tardi 

hi manifestazione si è con
clusa quando è tornata la 
delegazione che si era in
contrata col vice prefetto Ca 
tenacci. dal quale aveva ot
tenuto assicurazioni per un 
intervento presso il mini
stero. 

Si t rat ta di una quaranti
na fra piccole e medie im
prese e cooperative che ese
guono soprattutto lavori stra
dali. riparazioni di pronto 
intervento, il cui rapporto 
col Comune è di solito man
tenuto mediante l'appalto 
complessivo valido per un 
anno I fondi per pagare que
ste ditte fanno parte della 
spesa corrente del Comune 
per la quale, come è noto, nel 
febbraio scorso il ministro 
Colombo si era impegnato 
col sindaco Valenzi e l'asses
sore Scippa per una erogazio
ne regolare che però già su
bì la prima interruzione il 
20 marzo scorso. 

Il secondo e più grave ri
tardo si verificò il 5 aprile. 
quando mancarono i soldi 
per pagare gli stipendi alle 
municiDalizzate e per le dit
te che eseguono lavori in 
conto del Comune. 

La incredibile comunicazio
ne giudiziaria inviata al sin 
daco. all'assessore all'edilizia 
e all'ingegnere capo, ha su 
scitato non poco scalpore e 
reazione: se n'è parlato an
che alla conferenza di prò 
duzione dell'Alfa Sud, mentre 
continuano ad arrivare ni no 
stri compagni numerosissimi 
attestati di solidarietà, mes
saggi che esprimono indigna
zione e insieme l'incoraggia
mento a continuare nell'azio
ne repressiva. 

Numerosissimi anche i le 
gali che si sono offerti spon
taneamente per difendere il 
buon diritto di un comune e 
dei suoi amministratori con 
tro uno speculatore edile. E 
non è improbabile che in 
sede penale i nastri compa
gni decidano di reagire nei 
confronti del Sagliocco che 
ha abbondato in accuse ed 
insinuazioni con la sua de 
nuncia, quella che ha indot
to il pretore «ecologico», dot
tor Enrico Barone, ad aprire 
un proL-edimento penale per 
un preteso abuso nella demo 
lizione della palazzina tutta 
abusiva del Sagliocco a via 
Orazio. 

In merito a questa vicenda 
che altro non può essere che 
un tentativo di fermare la 
azione moralizzatrice del co 
mime nei confronti della spe 
dilazione edilizia, ha preso 
posizione la commissione giu
stizia della federazione del 
PCI. attraverso una dichiara
zione del responsabile, il 
compagno avv. Gerardo Vi
tiello. 

« Nel momento in cui a Na
poli — dice il compagno Vi
tiello — rispuntano più ra
paci le mani della specula
zione sulle case e quotidiani 
sono ormai gli attacchi con
tro gli insediamenti popola 
ri da parte di quegli stessi 
personaggi che hanno saccheg
giato e fatto scempio della 
città, dal Vomero ai Colli 
Aminei, a Posillipo e nello 
stesso centro storico, il pre
tore Barone — il cui compi
to dovrebbe essere quello di 
colpirli - ha invece indizia
to di reato il sindaco Valen
zi. l'assessore Sodano ed il 
capo dell'ufficio tecnico co
munale. « col ne voli » di aver 
fatto demolire le/ittimamen
te il fabbricato abusivo di un 
noto speculatore. 

«Questa decisione è grave 
— prosegue il compagno Vi
tiello — perchè ancora una 
volta, nonostante il 15 giugno. 
la componente più arretrata 
degli apparati giudiziari e in 
genere dei cosiddetti corpi 
separati dello Stato, imbocca 
vie e indica scelte nettamen
te contrarie alla generale ri

chiesta di pulizia e di rinno
vamento nella partecipazione 
democratica e popolare, recla
mate dallo masse lavoratrici 
e dai cittadini onesti di Na
poli. 

E' grave perchè il provve
dimento del pretore lascia og 
gettivamente spazio, speran
ze e forze e margini di ini
ziative, ai responsabili della 
devastazione della nostra cit
tà ed a quanti, dopo 30 an
ni di coperture e di com
piacente occulte e palesi del
le passate gestioni laurina e 
democristiana, sono stati fi
nalmente e con solerzia ani-
mirata dai democratici di 
tutto i! paese ed anche stra
nieri, messi con le spalle al 
muro dall 'attuale amministra
zione di sinistra. 

La scelta di questo magi
strato. certo, non allenterà 
la lotta contro la speculazio
ne. Mentre si moltiplicano, 
infatti, a ritmo frenetico gli 
sfratti pretestuosi (nella so!-:» 
pretura napoletana le proce
dure sono circa 3.J nula» au
mentano anche le forme or

ganizzate di lotta in tutti i 
quartieri portate avanti dai co
mitati inquilini e dal SUNIA. 
Sono anche in corso inizia
tive popolari por l'equo cano
ne o por il censimento delle 
case lasciate afitte dai prò 
pne tan che non si acconten
tano p.u di 300 mi!.» Uro al 
mese d: pigione ma preten
dono molto di più ». 

Sui problemi della casa e 
degli abusivismi — ita con 
eluso il compagno Vitiello — 
sui rapporti ira questi f=Mio 
moni e il ruolo della stessa 
magistratura. e i termini 
drammatici posti dalla gravi
tà della orisi, la commissione 
giustizia della federazione co
munista lui pio già minato una 
serio di ui./i.itivo e di con 
fronti i>or un dibattito di 
massa dentro e fuori del par
tito, per isolare gii .specula
tori ed ì parassiti per me Ite
li- (1: ironie a.io loro respon
sabilità quanti si oppongono 
— ma con .sempre più .-.coper
ta malafede — al rinnovamen
to ed alla rinascita di Na
poli ». 

Domani alla Mostra d'Oltremare 

Riforma sanitaria: 
convegno sindacale 

E' indetto dalla federazione regionale CGIL-CISL-UIL 

La riforma sanitaria ed il 
potenziamento delle struttu
re Ospedaliere per una efti-
cace difesa della salute in 
Campania è il tema che la 
Federazione regionale CGIL. 
CISL. UIL. proporrà alia di
scussione mercoledì nel .salo 
ne dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, dove appunto è 
s ta to indetto un convegno. 

Vi parteciperanno i sinda
cati delle categorie interes
sate. le s t rut ture di base, le 
federazioni provinciali unita
rie della Campania. Il conve
gno è stato organizzato per
ché il sindacato sente l'esi
genza d. discutere e pieci 
sii re una proposta paliti".! 
no: confronti de! p.-ibioin.i 
delia (tifosa delia .i.iiute che 
non e più rinviabile e che. 
pure con le sue specifiche 
connotazioni settoriali, inve
ste uno degli aspetti più de 
licuti od essenziali della vita 
delle masse lavoratrici. 

L'iniziativa è senza dubbio 
importante perché mira ad 
affrontalo una vasta od a 
perla pmbYm.it ica a pa l ino 
dall'edilizia ospedaliera, dalla 

rìistribu/ione razionale dei 
post; ietto negli ospedali del
la regione, alia formazione 
del personale niedicj o para
medici). dalla esigenza di ope
rare m termini di prevenzio
ne delle malattie, dall'inter
vento no: confronti del prò 
bleina delle malattie piofe.s 
sionah e dell'ambiente di la
voro. 

P A S Q U A 
A I S C H I A 

CASAMICCIOLA TERMS 

Pensione TUSCULUM 
con piscina e cura termale 

PENSIONE COMPLETA 
L. 7.000 

in offerta speciale 
Telefono 99.42.65 

4Tparallelo 
Un altro sondaggio, 
compagni 

delle imprese private che si i p jn to la discussione suda ce-
lebrazione della Resistenza? 
La richiesta non è piaciuta al 
direttore, che non solo ai e 
dichiarato contrario alla pro
posta fatta, ma addiri t tura 
na tentato di tar passare per 
illegale la stessa riunione del 
circolo perché non è stato 
ancora approvato dal provve
ditore il regolamento interno. 
Si dà il fatto, però che nel 
corso della stessa riunione 
del consiglio ha dimostrato 

servono dei carenatori a mo
dificare il rapporto di lavo
ro. Questo costituisce un tipi
co esempio di arretratezza e 
precarietà. Carenatori e sab
biatori sono organizzati in due 
cooperative: «Sorgenti» e 
«Raffaello» alle quali ie im
prese private si rivolgono 
ogni volta che ne hanno biso
gno. cioè quando appaltano 
lavori dn eseguire agli scafi 
delle navi. 

DELINQUENZA^ GIOVANILE/2 

ISTITUTI DI RIEDUCAZIONE: 
CONTROLLO AGLI ENTI LOCALI 
A colloquio con Igino Cappelli di « Magistratura Democratica » 

T 

Quasi tutti i giorna't 
italtani hanno aperto la 
prima pagina di domenica 
con grossi titoli e resocon
ti del comizio romano di 
Berlinguer, indubbiamen
te il fatto politico più ri
levante del fine settima
na. Tranne, naturalmente. 
«Il Mattino* del cavalier 
Mazzoni, a lungo combat-
tuto su come regolare t 
conti con il segretario ge
nerale del PCI. 

Alla fine il sociologo di 
via Criatimone ha deciso 
di sistemare il compagno 
Berlinguer audacemente a 
centro pagina, addirittura 
con foiólina della folla d. 
piazza S. Giovanni. Ciò 
fatto, però, si è spaven
tato del proprio ardire e 
coù ha cominciato una 
lenta manovra a tenaglia 
per mettere il Feroce Ber
linguer in condizioni di 
non nuocere. A sinistra. 
intatti. Mazzoni gli ha 
piazzato ben due colonne 
di editoriale scritte da lui 
medesimo, con la levità e 
la grazia che i tipografi 
del «Mattino* ben cono
scono. 

A destra, invece, gli ha 
schierato il congresso li
berale. con un bel titolo
ne strizzaoccht sul profu
go Sinjavsky. Ma. non 
convinto di queste marca
ture. l'allenatore Mazzoni 
ha preferito mandare in 
campo anche un uomo di 
sicura esperienza e coil ha 
piazzato alle spalle del
l'estroso Berlinguer ti se
natore Gava. recchta rol-
pe a piede Ubero, capace, 
anche quando parla di 
aborto, di rimanere uno 
strenuo difensore della 
(sua) a famiglia*. 

! I 

In seconda battuta, in
fine. Mazzoni ha schiera
to il buon Renaio FtUzzo'a 
che in terza pagina si av
ventura a dimostrare che 
i! più grande pericolo di 
confusione. nell'Italia di 
oggi, è costituito dai son
daggi di opinione. 

Che co*a rivelano, intat
ti. i sondaggi? Che Ber
linguer il terribile gode 
di vaste simpatie, ben al 
di là di quanto finora si 
era supposto. Ma non ba
sta: i sondaggi perversi. 
infatti, dicono ancora che 
il PCI è tanto un buon 
partito che anche una 
buona fetta di elettrici d^ 
'.o vedrebbe volentieri a: 
governo. Qui qualcosa 
non funziona, dunque, con
clude imperterrito questo 
Filizzola che deve c<<ere 
'ne siamo sicuro) uno de
gli allievi prediletti del 
Mazzoni. 

Gratta gratta — insinua 
— riiOi vedere che que
sti sondaggi brutali sono 
pagati dal PCI per accre
ditarne l'immagine di par
tito vincente? E' una lo
gica — bisogna dirlo — 
che non fa una grinza! 
Il compagno Berlinguer e 
dunque avvisato. La smet
ta di pagare, per costrin
gerle a recarsi ai suoi co-
mizi. schiere di tans enn 
quelle strane bandierine 
tricolori e rosse con fal
ce. martello e stella a 
cinque punte. E soprattut
to. compagno Berlinguer. 
smettila di buttar via i 
nostri soldi: quanto ci è 
costato ~ confessa — 
quel meraviglioso tonda7-
gio del 15 giugno'' 

Rodi 

Nel proclamare lo stato di con documenti alia mano, che 
, ..-inazione i lavoratori hanno ! il regolamento era s ta to già 

solleoitato un deciso interven- j da tempo approvato al.e au
to del consorzio dei porto. < tonta competenf 

TELEFONICI — I lavora-
j tori telefonici napoletani han-
I no riconfermato la propria de-
t cisione a prosesuire la '.otta. 
j L'azienda infatti sì è irrigi

dita in una posizione di :n-
I transigenza nei due incontri 
| che hanno avuto luogo dopo 
1 lo sciooero di giovedì acorso. 

! ; I! sindacato unitario provin
ciale dei telefonici per por
tare avanti la lotta intrapre
sa per una giusta applicazio 
ne del contratto per quanto 
riguarda l'orzanizzazionc dei 
lavoro ha deciso una sene 
di iniziative. 

Si è spento 
l'archeologo 

Mario Napoli ii 

_ i 

I Si è spento, ."a.tro giorno. 
1 Mario Napoli, archeo'.ozo no 
j tissimo. sovrintendente alle 
i Antichità di Salerno e do

cente universitario. La sua 
fama mondiale e da ncollesa-
re m primo luogo ai suoi 
studi di Paestum e Velia. 

E' .-uà la scoperta della fa
mosa a Porta rosa » il più an
tico arco greco dell'Italia me
ridionale. Il suo nome è le
gato anche al celebre busto 
di Parmenide ed alle tombe 
di Paestum tra le quali quel
la famosa del «Tuffatore». I 
Tra le opere p:ù interessanti 
di Mano Napoli ci sono cor
tamente gli scritti sulla urba- ! 
nistica dell'antìva Velia. j 

Mano Napoli aveva poco j 
più di 60 anni ed era nato 
nella nostra città. 

Qualche mese fa aveva r:ce-
vuto un ennesimo riconosci
mento intemazionale: la lau
rea ad honorem deli'un.versi-
tà d; Innsbruck. 

Alla moglie Rosa De Fran-
ciscis, ai full ed ai fami
liari tutti giungano le più 
.sentite condoglianze dell'Uni 
tà. 

Per tutta risposta il diret
tore ha cominciato ad uria-
re e a battere 1 pugni sui 
tavolo, a questo punto 1 .nter-
vento ae . concigliele denun
ciato! « Lei cnc e un uomo 01 
tu . tura — Ila a t t t o — non 
può e.ss,ere cosi povero di 
iuee e tu api: .10 in una si
tuazione cosi precaria e gra
ve qua.e quo..a in cui wr-

i sa ia ocuoia «si sono ver»-
I licau minicios: caai di pedi-
1 cuiOai. uno a; menmg.te e ia-
I evia mo.to a aea i aca re la 
! pulizia tiei .oca.ii—»*. Dopo 

a .c r ri-spoeto in modo sgarba
to il direttore ha abbandonato 
a, sii.» .spontanea voionià la 

j r.un.one per recarsi, moi-
• to proli.»b.unente, a. commis-
! s ano ai PS a aporgere aYivun-
{ e,a per violenza pnvata. 
I Non e la prima *o.la ciie 

:'. a.reitoic- ae.ia < Cuneo 'io-
1 ti * ^1 distinguo per tat t i cci 
j ge.iere. Fo.o it-.npo ta — e io 
i ;-.portammo ancne su. gioì" 
> :i.*.e — u . inao . componenti 
! <ie. cor-si='..o di .^IIIUÌO per-
' t u e entravano ..; scuo.a. per 
' tene.e .a r.unione, uno ana 
! vo.ta. e non • collegiainicn-
! te >. come previste secondo 
I una j'ua personale e orig.na-

._sa.ma interpretazione dei de 
' cren delegati. 
I Ma oltre ad una avvers.o 
• nv quasi istintiva verso 1 de

liberati del consiglio di cir-
co.o. 1. direttore non vede di 
ouon occnio tutto quello che 
r . i j a roa .a Kt-siMeiua. Ora 
s. e d.cniaiato cor.-iar.u .t..a 
celeòtazione. mentre tempo 
la si e nl iuta to di lar g.rare 
per ie C.HOJ. ;a circolare ema
nata dal minu-itero «sempre 
aiin.» Resistenza 1 tenendo.a 

| ge.osamente conservata nei 
cassetto 1. 

Tut to questo, comunque, e 
arr.-.ato ar.cne :n provvedito
rato. dove ieri si e recata 
una delegazione dei eo.is:gl.o 
di circolo, accompagnato da'. 
iViii. Sandomenao. Il piovve 
d.tore si e impegnato a i l 
lecita re una ispez.one mini-
fer ia le . 

Dcpo avere prodotto il co 
siddetto « delinquente minori
le ». la società si erge a giudi
ce e si adopera a ristabilire 
l'« ordine :•. turbato. 

Le istituzioni preposte al 
recupero dei minorenni .sono 
fondamentalmente tre. La pri
ma è l 'Istituto di rieduca
zione. che accoglie 1 minori 
di 14 anni su richiesM dr! 
tribunale do; minori o per 
volontà dei genitori. S t ra t ta 
di ragazzi che non hanno 
commesso reati ma che mo
strano un certo grado di di
sadat tamento sociale che fa 
consigliare per loro un trat
tamento rieducitivo Per 1 
maggiori di 14 anni che prr 
sentano caratteri di penco'o 
sita sociale c'è il riformatorio: 
per quelli che invece Lamio 
commesso reati c'è il carco 
re minorile. Per questi ultimi 
due gruppi provvede il Pro 
curatore della Repubblica. 

02ni procedimento penale a 
carico di minorenni dovrebbe 
comprendere un esame del'a 
per^cnìiità del radazzo « C o 
avviene — e: d.ce il m.*zis:ra 
to V.tV.iano Esposito — ma 
non si Tieiv m alcun conto.. 
al mento della sentenza, di 
questa a.ia'.i*; Accade ancri-"-
a volte ohe a un» dura pu 

Guardiano ferito 
per vendetta 

I l guardiano di uno stabile 
in costruzione. Ciro Marsica-
no. di 25 anni, abitante in 
via Napoli 50 a Pianura, è 
stato ferito dal noto pregiu
dicato Salvatore Caianiello, 
meglio conosciuto come • ma
no mozza ». 

I l Marsicano era in com 
pagnia di un collega, quando 
sono arrivate due persone su 
una moto. Quella che era 
sul sellino posteriore ha spa
rato due colpi di pistola al 
guardiano ferendolo alla gam
ba destra. 

Le indagini della polizia 
hanno portato alla identifi
cazione di « mano mozza ». 
eh* si sarebbe vendicato di 
uno sgarro fattogli da un pa
rente del Marsicano. 

! nizione decisa dal giudice si 
ì affianchi una analisi il cui 
i s o l e t t o viene presentato co-
; me un (bravo ragazzo» vit-
i lima di circostanze ambienta-
; li e ps.colosiche. Da ciò ri

sulta la inade:ruatez7fl della 
niasistrafura a svolgere il 

; proprio compito. 
} Ne parliamo col magistra-
; to Inino Cappelli di « Magi-
! <tr?tur.» Democratica». «Og-
• g. sul fronte delle riforme 
I molto e affidato all'opera de: 
| giudici. Ad e.ssi tocca un ruo 
i lo non secondano per una 
| effettiva realizzazione di nuo 
• ve lezri. Nuovo dirit to del la 
| voro. riforma dell'ordinamen-
1 to penitenziario, nuovo dirit 
; to di famiglia, e anche le 
! norme m preparazione desti-
: nate alla protezione dei mi 
] non e oli» prevenzione della 
] delinquenza minorile: tut-
i to re.,;a o resterà sulla carta 
• senza '."azione promozionale di 
| una maiis t ratura non sep.i 
• rata dalia realtà sociale e 
| dilla rinnovata coscienza e. 

vile del paese •. 
Ch.odiamo ancora quale sia 

il ?rado di specializzazione 
dei ^radici 

«Fr";s;i pensare dice Cao 
. r<--ll — ohe magistrati con 

fun/.on. primarie di respon 
' sab.liia ir. materia minorile 
i non sempre in possesso del 

mimmo. e>m<m'are requisito 
umano e attitudinale, que'lo 
di e-vore padri di formella Ma 

: il voro problema e più vasto, 
e -ir-nerale e ch;am.» :n c»u 

j SA "'ideolnjia della Magistra 
tur,», l'esigenza d: un «alto 

; di qualità e di scelte culturali 
• e politiche >• 

Dunque il discorso è poa-
; t;ro. K 11 materia di assi 
. 5:"ii7i e 'mola dei minor.° 
; lì emriioe Cappelli ci por t i 
i un esomp.o illuminante. «Per 
| 1 Giudici di prima istanza 
. che condannarono la Pa*hu 
• CA. castei men tav i una ulti 
' ma d m.nuz.one di p?na ner 
! le cosiddette attenuanti sene 
: r:cho perché, come fu te-
: stualmente detto. « non si 
! possono sottovalutare 1 meri 
' ti. anche verso la società. d<i 
; pochi che dedicano la loro 
i \1t.1 a tanto diftirile attivi

tà 1 l'attività A fanciulli m: 
, n o n t a n . ndn. anche se — 

udite — la fragilità della Io 
ro natura può portarli talvolta 
a sbagliare... ». 

Ma il vero fondamento ideo 
logico di questa impostazior.c 

.continua Cappelli — è scoper
to nella stessa parte dell'as
sistenza dove si afferma che 
l'attuale sistema di assister./;. 
affidato ad enti e istituti pri 
vati non può essere sostituito 
con altro affidato alla « sre-
stione burocratica •. E" chia 
ra la diffidenza e il disprezzo 
per soluzioni democratiche di 
intervento pubblico, specie ne-
21: orfani elettivi locali, i s .̂Ii 
in 2 n d o di assicurare quelli 
partecipazione popolare sulla 
quale si fonda l'unica .seria 
possibilità di risolsero 1 gravi 
problemi della società «. 

Tale precisa analisi trova 
conferma nel libro del m a ? -
strato Gianpaolo Meucci e I 
fi::li non sono nostri 1. in c u 
è scritto: «anche con la nuo 
va strutturazione del Ministro 
della Gi-i.-tizia. l'ufficio addot
to RI minor, rimane un uff 
ciò delia direzione dejl i isti
tuti di preven/ion" e di pena 
T e a le <* l'ottusità verso '1 
dialogo con la struttura ro 
if.onaio 

Inchiesta di Sandro Co".-
pognone e Gemma De 
Pascale 

ore 

apertura al pubblico 
della 

54* 
FIERA M 
MILANO 

che si chiuderà lì 

Un g.ooane alle prese con 
giustizia 

la ! 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oze. martedì 13 apr. .e 1976 j 
Onomastico Martino <do I 
man-. Va lena no». ' 

FARMACIE NOTTURNE . 
S. Ferdinando: via {toma ; 

343 Montecalvario: p.z/a Dan ' 
te 71. Chiaia: v.a Carducci ' 
21: riviera di Chiaia 77. v.a j 
Menreliina 148; vi.» Tasso j 
109 Avvocata: via Mu-,eo 4ó 
Mercato Pendino: v.a Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11 San ! 
Lorenzo Vicaria: via S Giov ! 
a Carbonara 83; staz. centra • 
le e.so A Lucci 5: via S. Pao j 
lo 20. Stella S. Carlo Arena: 1 
via Fona 201; via Materdei ! 
12; c.so Garibaldi 218 Colli , 
Aminei: Colli Amine! 249. Vo- 1 

mero-Arenella: via M P.soi 
colli 13.;. pzza Leonaido 28. 
v.a L C o r d a n o 144. v.a M**r-
l.an. 11. v.a Simone Marlin; 
80. v..i D Fontana 17 Fuo 
rigrotta: p/va Ma/etnionm 
Co.onn.i 11 Soccavo: via E 
p^meo 1.V4 Secondigliano 
Miano: oso Secondavano 
174. Bagnoli: via Acato 28 
Ponticelli: v.a Ottawa no. Pog-
gioreale: \:a Stadera a Pog 
gioreale 119 S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Ted. 4H0 Po 
sillipo: v;a Petrarca 17.1. Bar
ra : ;i//,t Do Franrhis .vi Pi
scinola • Chiaiano - Marianel-
la: S Mar;a a Cubito 441 • 
Clna.ano Pianura: via Pro 
vinciaie 18. 

alle ore 

l giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret
tamente invitata dagli espo-
sitori. In tali giorni non é 
consentito l'ingresso al pub
blico generico. 
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